
Al Pres. del Consiglio Comunale 
Dott.ssa Filomena De Marco,
al Sindaco Dott. Paolo Canocchi

Colle di Val d’Elsa, 18 Giugno 2015

Oggetto: Interrogazione del gruppo “Movimento 5 Stelle Colle di Val d'Elsa in merito alla 
riorganizzazione della viabilità in prossimità della nuova scuola materna di Via Volterrana.

Il sottoscritto Roberto Galgani, consigliere comunale del gruppo “Movimento 5 Stelle Colle di Val d'Elsa”

PREMESSO CHE

Uno dei punti cardine del Movimento 5 Stelle è la trasparenza, intesa, in questo frangente, come diritto di 
ogni cittadino di avere la possibilità di conoscere come vengano spesi i soldi pubblici ma anche come dovere
di contestare azioni che denotano gravi superficialità nell’amministrazione delle pubbliche risorse.

CONSIDERATO CHE

 Nella seduta del consiglio comunale tenutasi in data 8 Giugno 2015, il Movimento 5 Stelle di Colle 
di Val d’Elsa ha presentato una interrogazione riguardante la realizzazione della nuova scuola 
materna di Via volterrana chiedendo chiarimenti in merito a diverse questioni inerenti il progetto;

 Come già precisato con l’interrogazione di cui sopra, al fine di allargare la strada (in previsione 
dell'aumento di afflusso generato dalla nuova struttura) si prevede di espropriare una parte dell'area 
denominata “Castelletto” sulla quale esiste un vincolo di tutela predisposto dalla Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana (Allegato A alla presente 
interrogazione);

 Il vice Sindaco Paola Ciani, sempre nella seduta consiliare del 8 Giugno 2015, ha dichiarato, come 
risulta dalla registrazione della seduta, che tale vincolo sarà assolutamente rispettato;

 Il progetto esecutivo della viabilità della zona riporta la realizzazione di uno spartitraffico (con 
annessa strada) che include, invece, diversi metri dell’area “Castelletto” che, come già puntualizzato,
non risultano espropriabili e fruibili a causa del vincolo di tutela.

CHIEDE AL SINDACO E ALLA GIUNTA

 Di fornire adeguate spiegazioni sulla gravità della situazione sopra descritta e su come il RUP, cioè il
responsabile unico del procedimento, abbia potuto validare un progetto di viabilità che risulta di fatto
non realizzabile. Infatti, in nessun modo potrà essere realizzato il progetto di riorganizzazione della 
strada e dello spartitraffico visto che il vincolo della soprintendenza sull’area “Castelletto” esiste e 
non può naturalmente essere tolto. Tra le altre cose inoltre, ci preme sottolineare che nel perimetro 
per il quale sarebbe previsto “l’improprio” esproprio si trova un pozzo e quindi, presumibilmente, 
una falda acquifera.

 Di fornire altrettante adeguate spiegazioni a questo consiglio e ai cittadini in merito a scelte che 
impiegheranno un consistente impegno di denaro pubblico per la costruzione di una scuola che, di 



fatto, non potrà essere utilizzata perché non sussiste alcuna possibilità di realizzare una adeguata 
viabilità che ne consenta una corretta e tutelata fruizione.

Il Movimento 5 Stelle di Colle di Val d'Elsa, come accennato in premessa, ravvede gravissime mancanze 
e superficialità da parte di codesta Amministrazione e da parte del RUP, Architetto Claudio Mori, che si 
concretizzano in due ipotesi:

1) O, nonostante la dichiarazione del Vice Sindaco Paola Ciani, non eravate a conoscenza del vincolo della 
soprintendenza sopra citato e, con discutibile superficialità, è stata approvata l'esecutività di un progetto di 
viabilità di fatto irrealizzabile, mancando di approfondire l'iter burocratico e vincolante che avrebbe dovuto 
permettere l'uso di parte del terreno del "Castelletto";

2) O, circostanza ancora più grave, come dichiarato dal Vice Sindaco Paola Ciani, l'Amministrazione e il 
RUP erano a conoscenza di tale vincolo. Se quest'ultima ipotesi è quella reale, quali sono le vere intenzioni 
racchiuse nel progetto della nuova scuola materna di Via Volterrana? Non è possibile tralasciare il fatto che, a
causa del vincolo sulla zona da espropriare, non si potrà assolutamente realizzare la viabilità progettata data 
la mancanza di molti metri di terreno e quindi costruire ugualmente la scuola materna pur sapendo che non 
sarà possibile garantirne l'accesso.

Porgendo i miei più cordiali Saluti

Roberto Galgani


